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Ovunque per tutti

M SP I T EX
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La rivista dell'Associazione svizzera dei

servizi di assistenza e cura a domicilio

3/2019 | Giugno/Luglio

Pensare il
domani
Noi saremo gli anziani di domani, molto

più abituati ad essere autonomi, a com-

prare quello di cui abbiamo bisogno e

anche più individualiste Per questo

motivo le strutture come le case per

anziani dovranno adeguare il proprio

modo di essere e il tipo di servizio che

offrono, partendo da una concezione

architettonica sempre più aperta al ter-

ritorio e proponendo un'offerta sempre

più à la carte. Di riflesso anche gli

Spitex, i pasti a domicilio e gli altri servizi

dovranno rivedere le modalité delle

collaborazioni interprofessionali. Un

termine sempre più in voga, ma che

implica l'abbandono di visioni settoriali

e legate al proprio piccolo giardino, per

passare ad un concetto culturale più

ampio. Un esercizio non facile, ma sti-

molante e pieno di opportunité. Di questo

e di altro si occuperè anche Thomas

Heiniger, il nuovo Présidente di Spitex

Svizzera, di cui presentiamo un'inter-

vista nelle pagine centrali.

di Stefano Motta

Redazione Spitex Rivista

Con una ricerca mirata, il Dipartimento Sanità

e Socialità ha interpellate i cittadini tra i 60 e

80 anni.

Dopo aver consuitato le famiglie con

figli compresi tra i o e 14 anni, il DSS

ha promosso una ricerca per conosce-

re gli stili di vita, le esigenze e i bisogni

dei giovani anziani che risiedono a

domicilio. In Ticino vi sono infatti 79 754

persone di età compresa tra i 60 e gli

80 anni, una fascia di popolazione in

continuo aumento. L'indagine, che non

ha preso in considerazione gli ospiti di

case per anziani 0 altri istituti di cura,

si è svolta in tutti i Comuni del Canto-

ne. I questionari recapitati sono stati

14026, quelli rientrati 6377 (45% del

totale), quelli completi e ritenuti
nell'analisi 5939, un campione rappre-
sentato per il 49% da uomini e per il

51 % da donne.

Il 60 % di chi ha risposto si considéra

in buona salute e con una sufficien-

te ampiezza di relazioni sociali. II72 %

ha infatti dichiarato di non necessitate

di ulteriori contatti, trovandosi

soddisfatto delta propria situazione. II

28,6% custodisce con regolarità dei

bambini delta propria cerchia famiglia-

re. I luoghi maggiormente frequenta-
ti settimanalmente sono negozi/cen-

tri commerciali, luoghi pubblici del

paese/quartiere e bar. La frequenza

maggiore è comunque da attribuire

a natura/montagna, un dato che evi-

denzia l'interesse delle persone di

disporre di spazi verdi. I dati eviden-

ziano che il 44,8% ha dichiarato di

vivere in una casa di propriété, il

13,6% in un appartamento di

propriété. In totale la quota di proprie-
tari è del 58,4% circa.

Sempre connessi e mobili
II95 % dei partecipanti possiede la te-

levisione, il 78 % la radio, circa il 60 %

un PC, il 39 % un tablet e il 98 % uno

smartphone o un telefonino. Viviamo

in un'era dove i giovani anziani sono

molto tecnologici: l'86% ha dichiarato

di non essere interessato a corsi di

formazione 0 di non averne bisogno.

Circa 1*85% degli interpellati dispone

ancora di una licenza di condurre

l'automobile. Solo poco meno dell'11%

non l'ha mai avuta (si tratta soprattut-
to di donne), mentre il 5% ha deciso

di riconsegnare la licenza di guida. Per

quanto riguarda l'uso nei mezzi pubblici,

il 16% degli intervistati li utiliz-

za almeno una volta a settimana.

Questi dati, che saranno ulteriormen-

te affinati, saranno valorizzati nell'am-

bito délia pianificazione 2020-30 per

quanto attiene al settore degli anziani

e delle cure a domicilio.

di Stefano Motta
Redazione Spitex Rivista


	I bisogni dei giovani anziani

